
 

 
 

DELIBERAZIONE N. 51 DEL 22 DICEMBRE 2021 

OGGETTO:  Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili. 
Avviso Pubblico di Manifestazione di Interesse per la formulazione di proposte progettuali. 
Linea di azione IV 1.1 - “Riduzione delle perdite nelle reti di distribuzione dell'acqua, 
compresa la digitalizzazione e il monitoraggio delle reti”  
PROPOSIZIONE PROGETTI  

 

L’anno duemilaventuno, il giorno ventidue del mese di dicembre alle ore 15.00, previa formale 
convocazione, in prima convocazione, si è riunito in modalità telematica, secondo quanto stabilito dal 
Decreto del Presidente dell'Ente Idrico Campano n. 3/2020, il Comitato Esecutivo dell'Ente Idrico 
Campano. 
Il Presidente rileva che la riunione è stata regolarmente convocata e che al momento della votazione si è 
constatato che tra i presenti presso la sede dell’Ente Idrico Campano e i componenti collegati - attraverso 
la piattaforma gratuita Microsoft Teams, dal luogo per ciascuno di essi indicato ai sensi dell'art. 5 del 
"Regolamento per lo svolgimento delle sedute degli organi dell'Ente Idrico Campano in modalità 
telematica" approvato con il predetto decreto n. 3/2020 – sono presenti i seguenti consiglieri: 

N. Cognome e Nome Luogo dal quale si è collegati Presente Assente 

1 Mascolo Luca Sede Centrale EIC - Napoli X  

2 Caiazza Raffaele DECADUTO   

3 Caruso Rosario DECADUTO   

4 Centanni Gelsomino Sede Comunale X  

5 Corda Marino Abitazione X  

6 De Michele Francesco   X 

7 Feole Ludovico Tommaso Sede Centrale EIC – Napoli X  

8 Lombardi Nino Sede Centrale EIC – Napoli X  

9 Palomba Giovanni   X 

10 Parente Giuseppe Sede Centrale EIC – Napoli X  

11 Parisi Salvatore DECADUTO   

12 Pelliccia Massimo   X 

13 Piscopo Carmine DECADUTO   

14 Rainone Felice   X 

15 Romualdo Mario DECADUTO   

16 Sarnataro Luigi Abitazione X  

17 Scotto Giuseppe Sede Centrale EIC – Napoli X  

18 Torquato Manlio   X 

19 Vignola Michele Sede Centrale EIC – Napoli  X  

20 Stanislao Supino Abitazione X  

Il Presidente prende atto che sono presenti n. 10 componenti del Comitato Esecutivo su 15 in 
carica constatando il rispetto del numero legale. 



 

 
 

 
IL COMITATO ESECUTIVO 

Premesso che  
 nell’ambito delle attività di assistenza finalizzate a promuovere il superamento degli effetti 

della crisi nel contesto della pandemia di COVID-19 e delle sue conseguenze sociali e 
preparare una ripresa verde, digitale e resiliente dell’economia (REACT-EU), l’Unione 
Europea ha individuato risorse finanziarie straordinarie aggiuntive rispetto a quelle già 
ordinariamente previste; 

 in data 8 novembre 2021 il Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili, con 
riferimento alle predette risorse aggiuntive, ha pubblicato un Avviso di Manifestazione di 
Interesse per la formulazione di proposte progettuali nell’ambito della Linea di azione IV 
1.1 - “Riduzione delle perdite nelle reti di distribuzione dell'acqua, compresa la 
digitalizzazione e il monitoraggio delle reti”, i cui termini di scadenza sono stati fissati al 23 
dicembre 2021; 

 l’avviso pubblico prevede che le proposte progettuali devono essere “… rivolte a ridurre le 
dispersioni idriche e a migliorare la qualità del servizio erogato ai cittadini, creando altresì 
le premesse per un avanzamento significativo della capacità di gestire in modo durevole il 
patrimonio delle infrastrutture idriche basato sulle migliori tecnologie disponibili, le migliori 
pratiche internazionali e secondo i principi e gli indirizzi adottati dall’Unione Europea, in 
coerenza con i principi e gli obiettivi della strategia nazionale per lo sviluppo sostenibile e il 
Piano nazionale di adattamento ai cambiamenti climatici.” 

 l’avviso pubblico prevede, inoltre, all’art. 3 che la presentazione delle proposte progettuali 
sia affidata agli Enti di Governo dell’Ambito delle Regioni Basilicata, Calabria, Campania, 
Puglia, Sicilia – denominati “Soggetti proponenti” che abbiano affidato il servizio a soggetti 
legittimati ai sensi dell’art.172 del D. Lgs. n. 152/2006 ovvero conformi alla normativa pro 
tempore vigente e che, tra altre condizioni, l’attuazione dell’intervento finanziato sia 
affidato ai soggetti individuati tra: 
a) i gestori affidatari del servizio idrico integrato operanti nell’ambito territoriale ottimale 

di pertinenza, selezionati ai sensi del D. Lgs. n. 152/06 nel rispetto del principio di 
unicità della gestione, ovvero i soggetti salvaguardati ai sensi dell'articolo 172, comma 
2, del D. Lgs. n. 152/06, che gestiscano il servizio idrico in base ad un affidamento 
assentito in conformità alla normativa pro tempore vigente e non dichiarato cessato ex 
lege, che abbiano sottoscritto la convenzione di affidamento con l'Ente di Governo 
d’Ambito, e che abbiano adeguato la medesima sulla base della convenzione-tipo 
adottata dall'Autorità con deliberazione 656/2015/R/IDR;  

b) i soggetti salvaguardati ai sensi dell'articolo 147, comma 2-bis, del D. Lgs. n. 152/06, 
con una convenzione recante i contenuti minimi della convenzione-tipo e in possesso 
dell’assenso formale alla gestione in forma autonoma rilasciata dal competente Ente 
di governo.  

 dall’esame delle FAQ pubblicate sul sito internet del Ministero Infrastrutture e della 
Mobilità Sostenibili nella sezione dedicata all’avviso in oggetto si rileva, tuttavia, che ‘casi 
particolari che possano esulare dalle condizioni previste dal combinato disposto degli 
articoli 3 e 4 dell’Avviso saranno valutate dalla Commissione qualora l’Ente di governo 
d’ambito sia altrimenti impossibilitato a presentare proposte per il Bando in oggetto’.  
 



 

 
 

Premesso, altresì, che 
 con deliberazione 15 giugno 2021, n. 24, il Comitato Esecutivo dell’Ente Idrico Campano ha 

ritenuto di adottare un atto di indirizzo sull’accesso alle risorse del PNRR, avente valenza di 
carattere generale, nell’ambito del quale ha stabilito di rappresentare: 
- alla Regione Campania, al MITE e ad ARERA l’opportunità di finanziare i soggetti 

industriali operatori del Servizio Idrico Integrato in ogni Distretto della Regione 
Campania, pur ove le procedure di affidamento non siano state pienamente 
completate ai sensi dell’art. 172 e seguenti del D. Lgs. n. 152/06, al fine di favorire il 
superamento omogeneo a livello territoriale del Water Service Divide nazionale;  

- che tale opportunità non comporti alcun rischio di esporre l’Italia ad una procedura 
d’infrazione, ove i soggetti deputati alla realizzazione delle opere stiano operando nel 
rispetto della disciplina regolatoria di ARERA ed il percorso di affidamento del Servizio 
Idrico Integrato nell’Ambito distrettuale di riferimento sia compiuto nel pieno rispetto 
delle normative comunitarie e nazionali entro e non oltre la messa in esercizio delle 
opere finanziate; 

 con nota prot. 12993 del 11 giugno 2021 il Direttore Generale ha trasmesso l’elaborato 
denominato “Relazione in merito al procedimento di ricognizione di cui all’art. 172 del D. 
Lgs. n. 152/2006 ed all’art. 21, comma 5 della L. R. della Campania n. 15/2015 ai sensi di 
quanto previsto all’art. 12, comma 1 lett. g) dello Statuto dell’Ente” dalla quale rileva: 
- per quanto riferibile all’Ambito distrettuale Sarnese Vesuviano, la legittimazione della 

Gori SpA a proseguire nella gestione del servizio nell’intero Distretto fino a naturale 
scadenza fissata all’anno 2032; 

- per quanto riferibile all’Ambito distrettuale Sele la legittimazione delle Società Consac 
SpA, Salerno Sistemi SpA, Ausino SpA e ASIS SpA a proseguire nella gestione del 
servizio in loro titolarità, fino a naturale scadenza fissata all’anno 2036 così come 
fissata negli originari atti di affidamento del servizio adottati dall’Assemblea dei 
Sindaci della cessata Autorità di Ambito Sele, fermo rimanendo ogni opportuna azione 
indirizzata a favorire l’ottenimento della unicità della gestione. 

- per quanto riferibile agli ambiti distrettuali Calore Irpino, Terra di Lavoro e Napoli, 
l’analisi della documentazione agli atti relativa ai gestori di fatto ha mostrato elementi 
di criticità che rendono necessari ulteriori opportuni approfondimenti con 
l’individuazione di specifici percorsi amministrativi già indirizzati dai modelli di 
gestione proposti dai Consigli di Distretto; 

Considerato che 
 sono pervenute alla data odierna le proposte progettuali di soggetti gestori riferiti a tutti 

gli ambiti distrettuali, come riportate nella seguente tabella: 
- ABC Napoli – 4Innovation – Innovazione dell’IWRM nella città di Napoli per l’importo di € 

27.242.190; 

- GORI Spa - Interventi finalizzati al controllo e alla riduzione delle perdite delle reti di 
distribuzione del Servizio Idrico Integrato dell'Ambito Distrettuale Sarnese Vesuviano della 
Regione Campania per l’importo di € 49.970.659; 

- Consorzio Idrico Terra di Lavoro - Realizzazione di sistemi tecnologici avanzati con l’ausilio di 
strumentazione smart metering per la gestione del ciclo integrato delle acque e sostituzione di 
alcune parti di reti ammalorate per l’importo di € 35.064.656 (al netto dell’IVA); 



 

 
 

- Alto Calore Servizi Spa - Riduzione delle perdite nelle reti di distribuzione dell'acqua, compresa 
la digitalizzazione e il monitoraggio delle reti gestite da Alto Calore Servizi S.p.A. per l’importo 
di € 34.258.303; 

- ASIS Spa - Digitalizzazione e distrettualizzazione delle reti idriche dei comuni di Battipaglia, 
Bellizzi, Eboli e Pontecagnano Faiano per l’importo di € 11.823.685; 

- Ausino Spa - Progetto integrato di rilievo, restituzione GIS, modellazione idraulica dinamica, 
installazione di valvole e strumenti di misura, distrettualizzazione, prelocalizzazione e 
identificazione delle perdite e successiva sostituzione dei tratti, relativamente alle reti idriche di 
distribuzione del territorio denominato “Costa d’Amalfi” per l’importo di € 18.549.302; 

- Consac Spa - La gestione ottimale delle risorse idriche del Cilento e Vallo di Diano tra 
digitalizzazione delle reti, tecnologie di misura smart e sistemi di monitoraggio avanzati per 
l’importo di € 12.032.932; 

- Salerno Sistemi Spa - Riduzione delle perdite nelle reti di distribuzione dell'acqua, compresa la 
digitalizzazione e il monitoraggio delle reti – Comune di Salerno per l’importo di € 13.069.896; 

- Acquedotti Scpa - Riduzione delle perdite nelle reti di distribuzione dell'acqua, compresa la 
digitalizzazione e il monitoraggio delle reti nei Comuni di Acerra – Alvignano – Casandrino – 
Grumo Nevano – Melito di Napoli – Orta di Atella – Qualiano – Sant’Arpino per l’importo di € 
13.366.153; 

- Ottogas Srl - Riduzione delle perdite nelle reti di distribuzione dell'acqua, compresa la 
digitalizzazione e il monitoraggio delle reti nei Comuni di Casoria e Frattamaggiore per 
l’importo di € 11.206.634; 

- Gesesa Spa - Interventi di criticità 1 e 2 relativi ai comuni di Benevento, San Bartolomeo in 
Galdo, Castelpoto, Foglianise, Paupisi, Tocco Caudio, Torrecuso, Vitulano, Arpaia, Colle 
Sannita, Forchia, Ponte, Morcone e Telese Terme per l’importo di € 22.061.070; 

- Acquedotto Pugliese Spa - Rilievo, censimento, modellazione idraulica, controllo e 
monitoraggio delle pressioni delle reti idriche e fornitura apparecchiature per 
distrettualizzazione nei Comuni della provincia di Avellino gestite da Acquedotto Pugliese S.p.A. 
compresi nell’ Ambito Territoriale Ottimale 1 Campania “Calore Irpino” per l’importo di € 
700.000. 

 dall’esame della documentazione trasmessa, le proposte progettuali pervenute risultano 
coerenti con gli obiettivi dell’avviso pubblico in oggetto e con quelli del Piano di Ambito 
Regionale; 

Considerato, inoltre, che  
 il Piano d’Ambito Regionale, la cui definitiva approvazione è avvenuta nella presente 

seduta del Comitato Esecutivo, prevede un significativo fabbisogno di investimenti in tutti 
gli Ambiti Distrettuali della Regione Campania, con particolare riferimento a quelli 
riconducibili alla risoluzione delle criticità richiamate nell’avviso pubblico in oggetto; 

 l’analisi presentata nel Piano d’Ambito Regionale evidenzia come sia indispensabile il 
ricorso a straordinarie risorse di natura extratariffaria in mancanza delle quali non sarà 
possibile arrivare in tempi ragionevoli a rafforzare e sviluppare un sistema infrastrutturale 
in grado di promuovere sostenibilità e resilienza; 

 risulta indispensabili non escludere dai finanziamenti una consistente parte dei territori 
della Regione Campania, dove si registra un maggior fabbisogno di investimenti non 
contribuendo, peraltro, a perseguire l’obiettivo specifico di “promuovere l'accesso 
all'acqua e la sua gestione sostenibile”, con il rischio di determinare un aumento del 
divario tra i livelli di sviluppo delle varie regioni che, al contrario, l’Unione Europea mira a 



 

 
 

ridurre quale paradigma di riferimento per rafforzare la propria coesione economica, 
sociale e territoriale; 

 la mancata presentazione delle proposte dei soggetti gestori operativi nei Distretti Napoli, 
Caserta e Calore Irpino, nei quali i procedimenti amministrativi relativi alla salvaguardia e/o 
all’individuazione del soggetto gestore unico non si sono concluse, non consentirebbe 
all’EIC di presentare proposte relative a tali Distretti per il Bando in oggetto; 

 che la presente delibera non costituisce di per sé alcun assenso e/o comporta alcun 
riconoscimento di salvaguardia e/o di affidamento a soggetti gestori non ancora 
pienamente riconosciuti nell’ambito delle ordinarie procedure di cui all’art. 172 del D. Lgs. 
n. 152/06 ma è proposta unicamente al fine di evitare un danno ad aree con condizioni di 
particolare criticità rispetto agli obiettivi proposti dall’Avviso in oggetto nelle quali le 
procedure amministrative di individuazione del soggetto gestore unico non si sono 
concluse; 

Ritenuto, pertanto, necessario, alla luce di tutto quanto precede, anche in considerazione 
del richiamato atto di indirizzo di cui alla deliberazione n. 24/2021, di dover procedere alla 
presentazione nell’ambito dell’avviso pubblico in oggetto di tutte le proposte progettuali 
pervenute all’Ente Idrico Campano. 

Visti: 
 il Testo Unico Enti Locali n. 267/2000; 
 la Legge Regionale n. 15/2015 e ss. mm. e ii.; 
 il vigente Statuto dell’Ente Idrico Campano; 
 la deliberazione del Comitato Esecutivo n. 24/2021. 
 

Tutto ciò premesso con voto unanime dei presenti 

DELIBERA 
1. la premessa è parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 
2. di proporre, nell’ambito dell’avviso pubblico in oggetto, tutte le proposte progettuali 

pervenute dai soggetti gestori operanti sul territorio campano censiti nel Piano di Ambito 
Regionale e che hanno fatto pervenire proposte coerenti con le motivazioni dell’avviso 
pubblico oggetto della presente deliberazione e del Piano di Ambito Regionale, come di 
seguito riportate: 
- ABC Napoli – 4Innovation – Innovazione dell’IWRM nella città di Napoli per l’importo di € 

27.242.190; 
- GORI Spa - Interventi finalizzati al controllo e alla riduzione delle perdite delle reti di 

distribuzione del Servizio Idrico Integrato dell'Ambito Distrettuale Sarnese Vesuviano della 
Regione Campania per l’importo di € 49.970.659; 

- Consorzio Idrico Terra di Lavoro - Realizzazione di sistemi tecnologici avanzati con l’ausilio 
di strumentazione smart metering per la gestione del ciclo integrato delle acque e 
sostituzione di alcune parti di reti ammalorate per l’importo di € 35.064.656 (al netto 
dell’IVA); 

- Alto Calore Servizi Spa - Riduzione delle perdite nelle reti di distribuzione dell'acqua, 
compresa la digitalizzazione e il monitoraggio delle reti gestite da Alto Calore Servizi S.p.A. 
per l’importo di € 34.258.303; 

- ASIS Spa - Digitalizzazione e distrettualizzazione delle reti idriche dei comuni di Battipaglia, 
Bellizzi, Eboli e Pontecagnano Faiano per l’importo di € 11.823.685; 



 

 
 

- Ausino Spa - Progetto integrato di rilievo, restituzione GIS, modellazione idraulica dinamica, 
installazione di valvole e strumenti di misura, distrettualizzazione, prelocalizzazione e 
identificazione delle perdite e successiva sostituzione dei tratti, relativamente alle reti 
idriche di distribuzione del territorio denominato “Costa d’Amalfi” per l’importo di € 
18.549.302; 

- Consac Spa - La gestione ottimale delle risorse idriche del Cilento e Vallo di Diano tra 
digitalizzazione delle reti, tecnologie di misura smart e sistemi di monitoraggio avanzati per 
l’importo di € 12.032.932; 

- Salerno Sistemi Spa - Riduzione delle perdite nelle reti di distribuzione dell'acqua, compresa 
la digitalizzazione e il monitoraggio delle reti – Comune di Salerno per l’importo di € 
13.069.896; 

- Acquedotti Scpa - Riduzione delle perdite nelle reti di distribuzione dell'acqua, compresa la 
digitalizzazione e il monitoraggio delle reti nei Comuni di Acerra – Alvignano – Casandrino – 
Grumo Nevano – Melito di Napoli – Orta di Atella – Qualiano – Sant’Arpino per l’importo di 
€ 13.366.153; 

- Ottogas Srl - Riduzione delle perdite nelle reti di distribuzione dell'acqua, compresa la 
digitalizzazione e il monitoraggio delle reti nei Comuni di Casoria e Frattamaggiore per 
l’importo di € 11.206.634; 

- Gesesa Spa - Interventi di criticità 1 e 2 relativi ai comuni di Benevento, San Bartolomeo in 
Galdo, Castelpoto, Foglianise, Paupisi, Tocco Caudio, Torrecuso, Vitulano, Arpaia, Colle 
Sannita, Forchia, Ponte, Morcone e Telese Terme per l’importo di € 22.061.070; 

- Acquedotto Pugliese Spa - Rilievo, censimento, modellazione idraulica, controllo e 
monitoraggio delle pressioni delle reti idriche e fornitura apparecchiature per 
distrettualizzazione nei Comuni della provincia di Avellino gestite da Acquedotto Pugliese 
S.p.A. compresi nell’ Ambito Territoriale Ottimale 1 Campania “Calore Irpino” per l’importo 
di € 700.000. 

3. di dare mandato agli uffici dell’Ente di predisporre, in conformità a quanto previsto 
dall’avviso, tutta la documentazione necessaria alla presentazione delle proposte 
progettuali; 

4. di dare mandato al Presidente, in qualità di rappresentante legale dell’Ente, di 
sottoscrivere tutti gli atti necessari alla presentazione delle proposte progettuali; 

5. di mettere in evidenza che i soggetti gestori, per i quali la proposta progettuale 
presentata verrà finanziata nell’ambito della procedura in oggetto, dovranno comunque 
proporre il progetto finanziato ad una successiva approvazione del Comitato Esecutivo ai 
sensi dell’art. 158-bis del D. Lgs. n. 152/06; 

6. di mettere in evidenza che la presente delibera non costituisce di per sé alcun assenso 
e/o comporta alcun riconoscimento alla salvaguardia della gestione o a procedure di 
affidamento non altrimenti completate nell’ambito delle ordinarie procedure di cui 
all’art. 172 del D. Lgs. n. 152/06; 

7. di dichiarare, con separata votazione, l'immediata eseguibilità della presente 
deliberazione; 

8. di pubblicare la presente deliberazione all’Albo pretorio on-line dell’Ente Idrico Campano. 

 

Il Direttore Generale 

prof. ing. Vincenzo Belgiorno 

Il Presidente 

prof. Luca Mascolo 
 


